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In alcune regioni del mondo fare il segno della croce, leggere la Bibbia, andare la 

domenica a Messa, parlare di Gesù e recitare il Rosario significa rischiare la propria 

vita. Lo scenario attuale è drammatico ed è anche più grave di quello degli albori del 

cristianesimo: “Forse sembrerà difficile da credere – afferma papa Francesco – ma 

oggi ci sono più martiri che nei primi secoli”. Si stima che nel mondo siano quasi 300 

milioni i cristiani perseguitati a causa della loro fede. “Sono perseguitati – spiega il 

Santo Padre – perché dicono la verità e annunciano Gesù Cristo a questa società”. 

 

 



 

Libertà religiosa compromessa in 38 Stati 
Secondo l’ultimo rapporto curato dalla fondazione pontificia “Aiuto alla Chiesa che 

soffre”, sono 38 gli Stati in cui si registrano gravi o estreme violazioni della libertà 

religiosa.  Ma il dramma della persecuzione, osserva il Papa, si materializza non solo 

dove questo fondamentale diritto non è garantito, ma anche in Paesi “che in teoria 

e sulla carta tutelano la libertà e i diritti umani”. Ad alimentare questo odio crescen-

te sono, in particolare, la diffusione di gruppi nazionalisti estremisti e di movimenti 

fondamentalisti islamici. 

 

 
 
Le comunità perseguitate sentano la vicinanza di Cristo 
 

Quella cristiana è la 

fede religiosa più per-

seguitata al mondo. 

Di fronte alla violenza 

di cui tanti cristiani 

sono vittime, si eleva 

un grido che arriva al 

cuore di Dio: la voce 

della preghiera.  

 

 

 

 



PREGHIERA 
 

Nuove terre sono bagnate dal sangue dei martiri 

e, oggi, il cielo ascolta nuovo dolore. 

Piccoli e grandi, uomini e donne, 

sani e malati, l'odio non fa distinzioni 

e ogni giorno uccide la fraternità. 

 

Proteggi, Signore, chi per fede muore. 

Custodisci i passi di coloro che fuggono 

per non far morire il futuro e la fede in te. 

Sii la forza di chi non cede alla paura e, con audacia,  

testimonia il tuo nome e la tua salvezza. 

 

Noi crediamo che tu sei il Signore, Dio dell'universo; 

crediamo che il tuo nome, invocato oggi 

tra lacrime e pianto, tra terrore e speranza, 

può portare salvezza al mondo. 

 

Ognuno di noi lo invochi, chiedendo salvezza, 

in comunione con i nostri fratelli e sorelle 

perseguitati in tante parti del mondo. 

Amen. 

 

 

Papa Francesco una volta ha detto, durante l’Eucaristia mattutina nella cappella del-

la Casa Santa Marta: “Pensiamo ai tanti fratelli e sorelle che oggi non possono pre-

gare insieme perché perseguitati per essa, che non possono possedere il Vangelo o 

la Bibbia perché perseguitabili per essi. Pensiamo a questi fratelli e sorelle che non 

possono andare a Messa perché gli è proibito. Quante volte un sacerdote va segre-

tamente tra di loro fingendo di essere lì per prendere il the, e celebra segretamente 

la Messa. Questo accade oggi”. 

 

La persecuzione religiosa è una realtà che necessita preghiera e sostegno concreto: 

“Non posso non ricordare i molti casi di ingiustizia e persecuzione che quotidiana-

mente affliggono le minoranze religiose, e i Cristiani in particolare, in varie parti del 

mondo. Le comunità e gli individui oggi si trovano sottoposti a barbari atti di violen-

za: vengono sfrattati dalle loro case e dalle loro terre d’origine, venduti come schia-

vi, uccisi, decapitati, crocifissi o bruciati vivi, sotto il vergognoso e complice silenzio 

di tanti”. 

 

 



DATI STATISTICI 
 

●  da quando Gesù è asceso al Cielo, 43 milioni di cristiani sono diventati martiri; 

●  attualmente oltre 200 milioni di persone devono affrontare la persecuzione 

perché credono in Gesù; 

●  oggi 300 milioni di persone – 1 cristiano su 7 tra Cattolici, Protestanti, Orto-

dossi – vive in un Paese dove vige persecuzione religiosa; 

●  in 38 Paesi oggi registrano forme gravi o estreme violazioni della libertà reli-

giosa (21 sono classificati come luoghi di persecuzione e 17 come luoghi di di-

scriminazione); 

●  il 61% della popolazione mondiale vive in Paesi in cui non vi è rispetto per la 

libertà religiosa; 

●  nel 9% delle nazioni del mondo vi è discriminazione; 

●  nell’11% degli Stati vi è persecuzione. 

Fonte: Aiuto alla Chiesa che Soffre 

 

 
 
 
 
 



Salmo 18 (17) 

 

Ti amo, Signore, mia forza, 

Signore, mia roccia, mia fortezza, mio liberatore, 

mio Dio, mia rupe, in cui mi rifugio; 

mio scudo, mia potente salvezza e mio baluardo. 

 

Invoco il Signore, degno di lode, 

e sarò salvato dai miei nemici. 

Mi circondavano flutti di morte, 

mi travolgevano torrenti infernali; 

già mi avvolgevano i lacci degli inferi, 

già mi stringevano agguati mortali. 

 

Nell’angoscia invocai il Signore, 

nell’angoscia gridai al mio Dio: 

dal suo tempio ascoltò la mia voce, 

a lui, ai suoi orecchi, giunse il mio grido. 

 

La terra tremò e si scosse; 

vacillarono le fondamenta dei monti, 

si scossero perché egli era adirato. 

 

Stese la mano dall’alto e mi prese, 

mi sollevò dalle grandi acque, 

mi liberò da nemici potenti, 

da coloro che mi odiavano 

ed erano più forti di me. 

 

Mi assalirono nel giorno della mia sventura, 

ma il Signore fu il mio sostegno; 

mi portò al largo, 

mi liberò perché mi vuol bene. 

 

Gloria. 

 

 


